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stro ministro degli esteri si associ nomettiamo Faltrùi indipendenza, 

.mf^Ammnistra.upm prega 
c4Qàffiente i Signori 
XMi òhe 'nofi^anno ancora 

ìldisiatto gli importi ar^ 
retmtiy di farlo al più 
presto^ ntìm-potendo 
tenero sospese partite arre­
trate. 

' I in '•^^^',- ''i. 

eia mh sforzi dell'Austria Intesi 
a strappare ai bulgari il frutto r 
della loro vittoria e ad itQpor|e| 
loro r armisti2:io — ohe doveva 
permettere ai serbi, sbaìcàgìiati, di* 
riordinarsi e#4l]|P^^P '̂''̂ ^^Ì ^̂ ^̂  ^^'^ 
•scossa. . ./-%,, - • , • •• • 
^̂ 11 4 dicembre nuova pression 
dell'Italia, sul gabinetto di Sofìâ ^ 
e prS^Srma, su quello di Belgra­
do, affinchè nessuiHwdei due si 

If 

offendiamo j^gentimenti più sacri 
degli alhM popoli,. 

Nò a parole soltanto; ma minac­
ciamo proprio dì agire sul serio, 

m di adoperare perfino le armi 
contro coloro cteAiVxemmò di-
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fondoro é che satèbbero i solino-
siri degni alleati.^ 

Vergogna ! S^^i apparecchiamo 
ad offendere "^ff'tuttiMpmezzi ' i 

\\m--- a 

muova. Ma diii;RobiIaót sapeva 
bene che la Serbia, vinta,.^non 
poteva muoversi : quindi l'intima-
zione austro- italian.a, valeva sol­
tanto per SoGa,L 

.Siamo al 9 dicembre. Di RobÌT-

popoli bùlgari! ed gjjpdianaò noi 
istessì e si feriscono per noijple 
stèsse ragioni del nostro risorgi-
mentdl 

1. 

V N ^ 

II 

^ 

Noi non musiamo punto cóm-
mossi ad udiFparlare o di Libro 
V0rdé o di discorsi del ministro 
degli esteri; ben noi eravano certi 
di' dovervi soltanto trovare la con-

Iferma di quella ̂ pttìca, iFIjuale 
tende a vincolarci setxipre più stret­
tamente .cpirAustria-Ungheria. ; 

E diciamo, pensatamente, coUi 
l'Austrl^^^nzicbè colle potènze 
Centrali, giacché dopo l'accessione 
della Rùssia alla lega dei due im­
peri tedeschi, bisogna essere beri 
^miog e, l3ene ingenui per non Jp^ 

eie òhe t'Austria, la Germa-
£i/̂ ùssÌEÌ mirano a burlarsi 

prò-

^ii?,'^ '^1 - " ••=• a e ImèntiWP polit 
la*f:pólitìca austriaca sono desti­
nate ad urtarsi in Oriente; fataU 
mente la Gerraaaia dovrà un gior-

f^no prendere partito per l'una o 
per l'altra, e, fatalmente, per Io? 
gica conseguenza, o W Russia o 
rÀustrìa, alleandosi colla Germa-
nìa, avrà fatto un marc/i*? de Mpe. 

Ciò premesso, e tenuto CQjatodi 
queste considerazioni—- sulle quali 
poggia rantic^,4l^crollabiIe, nostro 
convincimento che Funica politica 
estera naturale e profìcua per TI-
tàlia sia quella dì una stretta al-
hanza colle potenze occidentali 
e sopratutto coiringhilterra ap-

• pare libejî gyjt velami Io sfiirito 
•informatore della polìtica che il 

•!̂ î %ecentissimo Libro Ferde viene a 
• "documentare. mm»'^. ". 

In data 13 novembre FAustria 
r 

chiede all'Italia di <( sconsigliare 
enegicamente idi Porta da og|^4»-
segno di azione militare cdhtff^ifi 
Serbia, » 

E in dataMS novembre, il di 
RÒbilant, pedissequo alFìnvito au-

'• striaco, dà istruzioni all'ambascia-
toré italiano a Costantinopoli dì 
unirsi « a qualunque azione co^ 
mune con gli arabasciatori del-
VAustria, della Germania e della 
Bussia che intendono a circoscri-
vere il con/titWe a mantenere la 
pace delle grandi potenze, y) 

Far pressione sulla Porta per­
chè non si muova a pregiudizio 

erbia ; f e r i r e nel 
modo le pretese serbe: questo è 
il compito assegnato all'azione di­
plomatica e, oqporrendo, militare 
dell'Austria. 

E ìi sig. di Robllani fa del suo 
meglio per agevolare questo com­
pito. 

|||,J|i, il 24 di novembre il no-

ri 

lant ci fa sapere che fu lui quello 
il quale propose la Commissione 
ftteiKIftpionale degli adde|&; mili­
tari a Vienna, per .tìssareW con­
dizioni del l '^pip^o, e che l'Au­
stria'accétt^WBito. Bella combi­
nazione! Non si direbbe qu^sl che 
l'Austria abbia suggerita 

. .postn 'Roma^^, • 
fr 14 dicembre; .15 dicembre; con-
gratulazioni alla Porta pel p p ; 
« spirito di rà^dèrazionè » e per 
la sua « saviezza; y> 

È una variazione; sul ̂ solito mo­
tivo: là Port^%on intralciò la pò-

â austriaca — e l'Italia se ne ^ 

Robilant risponde con uâ w '̂ifìùto 
esplìcito alla nota di Pelyannii 
che chiede per la Grecia uria ret­
tifica di frontiere. 

È note voleri linguaggio parti­
colarmente aspro del di 
verso la Grecia •— osteggiata dal-
l'Austria" per la semplice ragione 
ch|^tutte e'due vogliono l'Epir^, 

Salonicco 1 

Povera It#ià],/Forse però la ri­
sposta a .questi .Scylok italiani, a 
questi servi delrAustria e dei bàn-^ 

-- Depr^ìs, Magliani e Ro­
bilant — ,/dielelo Re, Umberto 
quando in questi |iòrni, se è vero, 
avrebbe detto che #nulìa ora in 
Slìa si fa W grande, perchè or-
M i agU Italiani mancfIgni ideale.» 

Non c'è che un ideale: il gua­
dagno e la vigUaccheria. Procu­
rate i denari dai^TOnchieri, cor­
rete pure, correte; sgominate bul­
gari e greci ; asserviteli^! 

«ipe acque dMrrÌgaz!ctj|f; si intenda-
ranno comprese pel loro effetto utile 
nella stima dei terroni cut servono, 

caso però dì terreÌT^^^'i'igati con 
0 in tuttofo part^ai affitto o 

concesse a canone, si farà dal reddito 
una proporsionata detrasìone pel po« 
Sto delracqua. » 

Si sospende l'art. 18 che escluda 
dalla stima fondiaria le miniere, le 
cave, Ve saline, le tonnare ecc. 

Si discute ed approva pure l'arti­
colo 19 COBÌ concepito: « PrefSB il 
minisioro delle finanze si istituirà un 
ufficio generale del j^ tas to tecnico 
amministrativo cui appaVterrà la di­
rezione e la vigilanza delle operazioni 
catastali. » 

Il seguito a dom^^., 
LevaaiJa seduta alle ore 6 e--30. 
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Si guarda sempre all'Austria! 
Ed è venuto poi, sabbata il suo 

discorso alla Camera. 
II Robilant fu cinico, e non ebbe 

parole gentili per i tre imperì, che 
viceversa poi, dopo qufffto dicem­
mo sopra, è.... quello di Vienna! 

Inyan(^k|||Ghiamato all'ordalie da 
Baccanni, il quale gh aveva of­
ferto il pretesto p.^spìegarsi più 
umanamente, egli ', disse e .Ripetè 
che non aveva sentimenti di 'sòrte 

Robilant ha così dimostrato che!, 
per lui, Wtalia non può sèffibî f 
che una polìtica peffegola.e me^ 

' ! • > • » . -

^schina,_una politica che disconosce 
le origim stesse per cui sorgemmo, 

.all'indipendenza; egli irrise alla 
libertà e alle p§zìonalità. 
^Seguendo la politica dei prepo-̂ i 
tenti si prese beffe della Svìzzera 
montuosa perchè non ha marina;: 
ed entrando nel sodo della qu§| 
stioné balcanica disconobbe le â  
spirazìoni di quei popoli, al punto 
da dichiararsi a misura coercitiva 
contro dì essi. 
*•' Sì: siamo davanti a questo:,che, 
per servaggio all'Austria, colla lu­
singa di ottenerne tutto al più, a 
compenso, qualche lembo dì ter­
reno non ci peritiamo a rinnegare, 
vigliacchi, il nostro passato e a 
rinunciare a quella sola politica^* 
per cui un nuovo avvenire ci sor-
ride ì'nì'ridìamo alla libertà, ma-

(Nostra Corrispondènza) 
-pi 

N a p o l i , 23 gennaio^, 

CRONAOA^DELLO SCIOPERO 
.-•^^t^^ 
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^^rlsB!ori:^Ìf o^irpiccola Gre 
eia la. si fa. in ogni %o'dò*kfe 
•' Dietro proposta dell'Inghiìterr£^f 
rapprfjsentftnti BeUa.pete.azo diressero 
a Del Janni una dichiarazione collet­
tiva, che, non avendo la.Grecia legit­
timi moltti di aggressione contro la 
Turchia, le potenze non permettono 
un* azione naviile della Grecia pregia 
dizievòle agli interessi della pace. 

La dichiarazione collettiva delie Po­
tenze produsse un' effervescenza pa 
triottìca indicìMle. La Grècia è indi­
gnata di un' iriffllnza chaattenta al 
l'indipendenza nazionale. Respingerà 
con fermezza l'oltraggio; consulterà 
fioUante la dignità e gli interessi del­
l' ellenismof!'^ 

Il popolo al gipo tenne un meeting; 
votòjiia risoluzione felicitando Del-
lyanni^deila sua-^attitudine di fronte 
all' Inghilterra, lo esorta a perseverar 
vi sicuro della devozione del popolo 
nella causa nazionale. Altri meeting 
di indignazione sono annunciati in 
provincia. 

V _ ' ^ \ 

^pilnlanto anche in Inghilterra comin­
cia l'opposizione a qnesta politica di 
Salisbùry; il Daily News vedendovi 
la mano di Bism%ijk,̂ 4ice che l'InghiU 
terr^,^gon è disposta a subirne il go-

- e o 1,1 ^-j I 

•:*JParIameiito Nazionale. 
im^ 

:-? 

tTorriata del 25 - • • • . - r - i ' T -

Presidenza Biancherì. 
Si apre la seduta^y_e ore 2.20 
Dìscuteai , ^ t . 16 "del disegno di 

egge per la perequazione fondiaria e 
lo si approva così : « Si comprende­
ranno nel catasto le costruzioni ru­
llali coi loro aceessosi, quandoappar 

#tengano aito stesso proprietario dei 
terreni cui servono e sieno destina­
te : ,a / all'abitazione dì coloro che at­
tendono cóMorò-llfiip^ alla manuale 
coltivazione dalla terni; bj al rico­
vero de! bestiame necessario per quella 
eoitivazione o alimentazione di quei 
terreni; e/ alla conservazione e pri­
ma manipolazione dei prodotti agrari 
dei tei'ieni, nonché alla custodia e 
conservasiono dello macchine e at 
trezzi che servono alla coltivazione 
dei terreni medesimi. — I detti fab­
bricati e lé*tìree che oceupano sa­
ranno esenti da imposta. » 

Modificasi poi l'art. 14 in confor­
mità dal 16. 

Sì approva iWt. 17 come segue; 

Lo'aciopero continua, più o meno... 
legale, 'e purtroppo Napoli si muove 
con le gambe^Berchài cocchieri met-
tono dei pali tra le ruote della car­
rozzèlle, omnibus e traras che rom; 
pone la consegna. Disgraziatamente 
questa rottura ne tira altre, ò s e j 

I darrabinieri, le guardie di città, 
questura ed i soldati non vigilassero 
attentamente oUre ai vetri, ai timoni, 
allo bardature dei ^ ^ Q Q I Ì Requisiti 
per il servizio alla stagióne fer#via" 
ia chissà che guaiorQuesto è deplo-

revole^Sp|oso^^^^regìudìcherà J 
causa degli scioperanti che hanno dei 
diritti discutìbili. Le sòòietà dei trasas 

0i. quella degli omnibus hanno intanto 
accordato qualche vantaggio a! ìd 
personale: 

L'assegno giornaliero è stato ele­
vato a lire tre e l'orario diminuito 
ad ore dodici, con un giorno di ri-
poso per quindicina e compensate le 
or^Jn pili. Ciò per i buoni uffici del 
sindaco, prefetto, pnor. Bovio e S. E. 
San Felice. Come vedete si sono dati 
d'attorno tutti, ma se riuscirono a 
comporre una vertenza ne inasprirono 
maggiormente un'altra. 

Questa mattina l'atteggiamento dei 
cocchieri, che hanno data uria mano 
al personale dei trams e degli omni 
bus, ora piuttosto allarmante. Essi 
insistono perchè i loro compagni fac-
ciano un orario rigorosamente gior­
naliero per buscarsi poi loro una 
buona giornata ^ìtt^^notte. Qui essen^ 
dovi in giuoco l'interesse 4%| pub­
blico le autorità non hannOi?ceduto, 
e furono fatte parecchie retate dei 
scioperanti più turbolenti, ingiungen-

I _ _ L 

do ai padroni di vetture di sottomet­
tersi o.M. dimettersi. Il sindaco ha 
pronaesso dì essere più largo di ma-
nìtt^lelle contravvenzioni, meno scru­
poloso per le vetture ed il vestiario, 
e di restringere iì numero delle con­
cessioni escludendo i cocchieri daP 
sobborghi. 

Si parla dì scbbiUatori^Mi grosse 
SWvenzioritìf di una coaliziofiìlW^utte 
le società, ed i bighelloffl^di via^^To-
ledo camminando passo passo, corno-
damente, tra una boccata e l'altra dì 
fumo, aspettano il finimondo. Dì 
quando in quando or questa or quella 
piazza sì popola dì una folla sbran­
dellata, ì curiosi aocorroi^o, gli squilli 
echeggiano, o* è un po' di parapìglia, 
• , \ 

dì vocio, di applausi, ma uno scroscio 
• V 

d' acqua raffreda, diluisce, inzuppa, 
impellacchera scioperanti e spettatori 
e guardia che mandano delle ocuhìa-
taccio accigliate al cielo bestemmian­
do la terra. 

Non mi ricordo gor quale causa ma 
una volta sot to^^fel ice reano di 

arlo^^i^FeliCQ la pioggia c a ! m d # a 
sommossa^el popolino furente, è qui 
il prefetto San Severitìio^^ò arri­
schiare qualche,,., seve^ìlà fidante 
n6lI .̂jBlemGnza del cielo, che a tempo 
roveMa catinelle d'acquaTuìlo testi 
caldt:*." • • 

C|^8ono I fattarelli comicìi 
Sccovone uno. Duo,, signori che a-

vevano tutta l'appartìilza di foresti 
presero alla^^àzione una vatttì 
quisitf^e si fecero condurre 
chesorio. Ad un* certo puntò disce 

pero la lastre della carrozza ingion-
gendo al cocchiere di ritornare im-"* 
mediatamente in rimessa. 

Un altro. Due s i g n o r e , l ^ ^ ^ ^ ^ f j 
nelle pellicie pregustavano tra la i^e^"^^ 
nombra dì un brun a due cavaUi, gU 

i effetti della procace : abbìgììatQ^^;/ 
quando la carrozza si fermò di botto! 
Tre individui pl |ecltamente\staccai 
ronpi|iavalìi intimando al coiSibìera 
dì f*"ustarli e ^ r r e r e . Le ^ damò 
non sì scomfKro, tanto più che. 1 
cavalieri sopraggtunsero num^r^|i, t r f 
\ quali ce .ne, furono - d^tf lntr t 'Wi^ ' 
tosi dì pagare i l ^ ^ | ò al 

allo sciopero che eonc 
deva l^^^naM.. mezza ibrtuna, inen 
tre ai cortesi lettori lo stessol spio 
pero ha procurato tutta intiera la.,, 

i i ^ ^ ^ ^ ^ ques^^pprrispondenza. 

m 

%mm-
^^'t-^-ift: j -
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A tutto il mese 
borrente resta aperto il c o l l i s o al 
posto di Medico cqgdotto, del sacohdib 
Circondario dietro Tannuo stipendio 
dì L. 1500. ^ "^ 

B«»l©:., — :h^\,^_mzetta XJffìciaie 
pubbliea il decreto chj^rige in ^ r 
pò morale l'asilo « Margherita I ^ E l 
Comune di Dolo. 

SSoTigo. — Il Prefetto di Rovigo 
aTO»te^mteressati .Cjhe da:ieri fU^ 
ordinata la chiusura dell'Ad igettd"fl"r, 
dieci giorni. ILpubblico verrà avvar-
.tito;:|irils' T i n t u r a . - . ̂ i ^ ^ - •" 

V e s a ^ ^ l ^ . . ^ L^Ateneo Veneto ter­
rà nel giorno di giovedì 28 corr.^tt|)4 ' 
ore otto a mezza pom. una delle ò # 
dinariflisadunahze. 

l/fDffeasa. — A fungere da Que­
store a Veron«d delegato^m signor 
Felice Bìancheri ora ispettore .GaftL 
ft Genova. Fii già quattro c i n q ^ j h -
ni a Verova. 

,^ 

presidente: Ridolfiv,;<^̂ .v.. 
Gtiiaici: Bettanini o Mareonte 
Sttppìente: Cortella. 
CaneelUeri: Schìnellì e FranffP 

.; Oisotti. -^^0^^ 
arte Civile: kvv. Diona e Valli. 

Difensori: Busi, Bizio, Ascoli, Rossi 
Villanjj;^^,,Francp,'?Clper!e, Leon i, 
Erizzo, Pennati, Stoppato, V ì t » , i 

, Duse, Giuriati, Pascolato,StivanoITo 
Crispi. 

dei 26 gennaio 
La seduta ò aperta alle orè^O li2. 
Incomincia lo svolgimento dei fatti 

della sedo di Padova. 
Osto direttore delle due sedi troaò 

a Plidova il Sandrì vice-direttore quaU' 
do fu assunto nella carica,Wtìon lui in 
buoni rapporti e fece affari col me-
dtìsimo, i quali affari creda nel totale 
vantaggiosi. 

Neil' anno 1880 gli amministratori 
volevano licenziare lì Sandri pel suo 

f 
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lasso, risa ègU mise la pace sapendo 
che il Satidri: gìocRVii cogli ammini--

; stratorl e specialmente col Foitis 
TW-presidente della sede di Padova 
aucai dìènarì della Banca. # 

ali giioòhi dei Fortia e Sandri pro­
dussero una crisi sulla Piazza dì Pa­
dova, ed agli v\ fa chiamato per Tìm 
mediarvi e ricOTiobbe che occorreva, 
an Wiqne e mezzo per liberar la 
piaiEza, dall' affluenza dei titoli. Tali 

. operazioni non erano state autorizzate 
f ed il FortiB dava gii ordini in propo­

sito e Sandri gli eseguiva. 
Il debito dal fej's nello stretto 

senso era garantitWa tìtoli 8Uoi,:Seb-
t̂ ne non depositati regolarofiente/cioó 

liòh reeoliìrmcnte iscritti a garanzia 
tr debito. 

I • ' ' • ' ! - j , i , 

,! Nel ,2 gennaio .1881 andarono a Ve­
nezia Miari, MEilùia 0 Jacur con Md-
!3chinl e riferirono l*fif^^d'unavìfliì;a 
la PadovaMlW^gni verso il Forti s e 

'•\ir"<é^ iX-^S!^.ifr 

m 

^r^t 

• ^ ^ L -

l.^f!' -

icolla proposta di destituire Sandri, \ 
quali Sandri e Foriis non erano stati 
però sociali invtutte le operazioni. 

Nella seduta relativa egli (Òsio), 
disse che prima bisognava verificare 
Gpmei stessero le cose. Si meraviglia-

i^l^a obeii Fortis non sostenesse t^^ndrì, 
' li Fortis fu chiamato à VenÉia e 

firmò una cambiale,,di X. 600.00Q,̂  
olla quale si potè aver denaro dalla 
rà"hca'Nazionale, pprò la cambiale fu 

rrfforzata da L. 45.000 dì rendita e 
dai|a=jlra3a della Banca Veneta. Al 
Sandri;Ì'urooo „ concesai alcuni mesi 
<ér regolare Ì SUOI conti e per diire 

lo dimissìohl. ; 
Prima dell'Asi^amblea del. 1881 il 

Sandri andò a Venezia, disse dì vo-
JF rimaneWal suo isosto asserendo 

ager paflrone della maggioranza dai 
^ t i dell'assemblea egli ammistratori 
accettarono per garanzia del debito 
di Sandri ¥lcune azioni che ^li eran'd 
state^date dal Fon ia t e cosi^^tìrò^ a 
vantL^ooirapprovazìono aellAsseffl-
• l ' i •W?m' " ' . • 'd-iMia»a«i- ' ' ' ''•'^" 

niea». .,. . . ^̂ ®Hft' 
Cbcamissioae posteriore, ih qnî  

:c'era il Romanin, riferì che à PadòVa 
Utto andava bene e ciò anche dietro 

_ aaseifSEione del Lotteri. , 
;^MiÌ pubblico ministero chiede la re» 

gistraziohe di quanto r Oaio disse cir-

Lot(en fu assunto quaJî ^r^aMo ca* 
pò coftithilecon lire ftma^VS^™^ 
giunsero fino alle 3,800. Seubane non 
nomjnato funzionò da capo contabile. 

^^Fu/cM éàndri 4n*semplici rapporti di 
dlipendenzav Hipete quanto disse 1'0-

: sio circa la vita selgnorile dal Sandri 
in cui pelò aveva piena fìducia. Egli 
•Lotteri; eseguì come dipendente tutte 
là̂  registrazioni ordinate dal ^ani 
t3i cui n ^ f ì c o r d ^ ^ i p r parlato,sfa 
vorevolmente ne co! cassiere nò ioon 
Suri.- - . . ;• -^^ ; ; - , ^ ^ ^ ^ 

Sì acbo*rs;^WSraffiri della Bpn-
oa kridavaiè^'maìe quando risoontcò 

*̂1< debiti del Sandn. 
'^^f'Le operfìzionv del Sandn in origine 

erario regolarìssime perchè .ooperte 
;da deposito c^^igiblìì i quali ISi^'n^ 
bàssarono lasciando il conto Sandri 
scoperto; •;,.';^.::.': . ' , " ' • ' • ::... 
• :Da,ultima "SI accorse che il Sandri 

la abusato delle sua l),uoifl fede 
endogli eseguire regfistrazioni irre • 

golari é ciò'̂ nel maggio 1883 =e he ri­
feri in proposito agii amministratori 
solo#il 31 maggio 1883. 

Nega d ' esW stato interpellato dal 
ur a tempo della cUHnissione dì 

moìiiesta, di « 1 parlò l'Oaìo. Alla 
tbattinadtìl 31 maggio 1883 si riscon­
trò un dobito; del S a n M di l.. 300 
mila, come dissegU J^cur al quale 
egli consegnò una nota, precedente-

^ |̂nonto appurocchiata e dichiarante il 
debito molto superiore dello stosso 
Sandri, debito che non Hàrebho risul­
tato dai registri. 

Non rammenta dialogo col Sandri 
alla presenza di licur o Maluta. 

Egli (Uttert) ha un debito colla 
anca par somme preìovate a GqjL3CQ 

le difFerenzoiiìdel̂  giuoco e per un̂ ^ >(.;-
rattura alla Banca di Bari. Pvài^ò 
sempre consenziente il Sandri e sa­
pendo di poter pagare, come ìnfa f̂iì 
pìigò colle vendite eh a fece la Bi»f «a 
delle sue aziocij e delie oarattu^^l^Jtìi. 
Bari sequestrategli, meno lire mila 
circa di cui ò ancora debitore. 

Lugq, (cosi dice Lotteri) ebbe ' L. 
20 mila circa por pagare debili col 
consenso di Sandr) ; avea conto cor­
rerie sotto ll^iiome di certo Suman 
dì cui era amicissimo.; non sa pòi se 
con autt>rÌ2Z^i2Ìo«0,o^.ono dallo stesso 
Sutnan. Il Lugo fece Btiche operazioni 
in suo nome e sotto quello di certo 

fà^àì eccitarne lo Spinto a Reagire 
contro la socieUV turpe e corrotta che 
lo GÌrGonJavA.8 ohe a lui dovea allo* 

'h 1 i i ' - i i ^ ' ' ' 

Il Dalla Vedova era verso la Banca 
nelle cMdìzìoni dal Lugo e da lui 
(Dalla Vedova) fa incaricato di otte-
nergli a'ovvenzioni dal Sandri sotto il 
nome di Roscena. ^• r ' i tH ll'-n 
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la 
L*adunanza del 16 corrente venne 

quasi per intero occupata dalla let­
tura delie tre memorie seguenti : 

Anzitutto il socio effettivo cay. prof. 
Francesco Oorradini eapòae; Per qua-
ì^ira^iàrÉ^mtio cominciò la sua car-
fiera poetica con le satire e coi gìam 
6i. Premesso, come debba sembrare 
strano il fatto che fra la moltitudine 
di' Dei,.coi quali il mondo pacano 
se ĵg.f gopo]àrà,ftjÌÌ cielo ed i templi, 
non.abjbia trovato il menomo posto 
la povertà, nonĵ ^di rado veramente 
còsa divina, è in essa cho disserente 
trova uno dei primi e pili forti ati 
moli pei quali Orazio fu spinto a bat-
tere la via, per la qiuftlé sali in così 
alta e merit|i^ta flint. Né già la po­
vertà per le materiali privazioni che 
ne derivano, quanto per lo stato psi­
cologico in cui, dopo Filippi, avea in­
dotto ì i poeta latino afflitto s fra sde­
gnato e timoroso per la mina di sua 

parte, per la pèrdita dello stìf^iifP^^^ 

r^ Appendice 
, . 1 . i. 
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grado di tribuno milit^fè, per la cori-
fisch dei beni e per la minaccia del 
peggio. Ma il genere di educazione 
avuta dal padre e intesa sopratulto, 
coU'additargli il male e i suól*tristi 
effetti, a^flelqg|gfuggire,WP«&an-

ra ftvfc sembiante di nemica, con 
ctuelParnàa che la tWié'] ìntoUlgeuzà; 
lo ,spirito naturalmente arguto e il 
noetico eenìo gli conseutivEino, co l t a 
satira e i giambi: quella più «mlie' 
e fAmigliare e diretta contro i vizi in 
generale, questi più lirici ^'veementi 
e diretti anche contifo lo persone. Né 
altro sfogo appunto a quelsuo Ifflb 
poetico allora poteagli parar conve­
niente: non la lode al principe che 
avea ucciso la ropublica e coritro il 
quale àvea fin allora portato le armi, 
e non il biasimo a iWì chb lo avea 
ain^niiflató'; altresì dabché i tempi 

r - _ , 

riòh correBserb propizi a siffttti ardi* 
mentì e giusto avvertimento appari­
sce allora il motto arguto di. Asìnio 
Pollìonet esser, arduo scrivere contro 
chi j|f4 il poter di próscìnvere.. D'al­
tronde il secolo era ricco d' insìffni 

• • " • - ' - • ' . . , , ' ' , ^ 

poeti, e dopoFundan)o,P5inone, Vir­
gilio e Tibullo, in niuno dei generi 
noetici sarebbe stato agevole creare 
alcunché dì nuovo e meritfrai l'alloro, ' 
mentre nella satira il terreno era 
quasi vergine, perchè appena disso­
dato da Lucilio, 'e i sia/yibi pei Ro-
mani apparivano una novità, se, spe^ 

^oialmente, come furono ftit suoi, mo 
deUatì su Quelli di Archiloco da Paro. 

PiJJe quali cose appaire^dp Chiaro 
quanto ì due geVieri pòeUci preferiti 
primamente da Orazio s'affacéssero 
meslio che altri al suo stato psicolo-
gico, all'avuta educazione e a' suoi 
rapppjti così politici come letterari, 
non si può dìssioiulare un certo sen-
80 di meravtglia avvertendo commessi 
non gii procurassero né presso i con­
temporanei, né durante i tempi di 
mezzo rinomanza pari al loro valore. 

Alla lettura del prof, Oorradini, 
ascoltata con''viva attenzione dalTAc-

1 , 4 

cademia, fece "seguito i! s. e. prof, 
Filippo Lussana leggWdo intorno: La 
circolazione del sangne ed i'Papi. Ac­
cennato all'opinione di parecchi au­
tori tedeschi, che i papi, e principal­
mente Bonifacio Vili'e Sisto fV ab­
biano condannato le sezioni^Acadave-
richa e così impedito il progresso, del-
l'atiatomia e la scoperta della oirco-
laziòtie deritii'gua, ildisàelrénte afìfér 
ma ciò non essere conforme alla ve 

I ' . 

rità storica, imperocché lo stesso au­
tore di quella immortale scoperta,,il 
Cesalpino fu chiamato a Roma e per 
tutta la vita; protettq; dal pofiffibe, e 
ì più cospicui predécefisori stessi 0 
successori di Gesalpino, furono ana­
tomici dell'università pontificia. L'a­
natomia umana colie sua sezioni ca-
daveriche, era già favorita dai Papi 
neiruniversità rptnana centanni pri* 
ma che ar praticasse verunrlutopsia 
a Vienna, ducant'arini prima che , a 

t. 
\ : 

Lipsia e ancor mlflo più che ih FMn-
eia, Spagna e liighilterra. Lo Bollo, 
si ìngiustamanté incriminata di Bo-
nifaciosà dì Sisto * jnón si rifioriscono 
per, nuUa},aIleiàtitopsie anatomiche ; 
ma soltanto vietano il dissotterrare 
i cadaveri di forestieri insigni rhortì 
ìli Roma, Q lo soarnaiU e farli bolli 
re, ondo mandarne le nude ossa per 
lucro a seppellirsi nelle torre native. 
Più tardi anzi la Bolla di Benedétto 
XIV fa i più grandi elogi delle au-
topgie anatomiche, mentre ordina, co^ 
ma anche lo esigono le moderne le-
gisUizioni, che si esegaiacano coll'au-
torizzaziona leg<d6 e col permesso 
delle famiglie. Vengono perciò, sacon-

ào l'avviso del dÌase^^§4*'^rlM'P»^' ' 
t ^ l e f i o i d e l i ^ ingiusta taccia stifet 
niera di avere combattuto l'anatomia 
umana, ed anzi viene rivondìcaia ai 
medositnì U grande parte che haimo 
avuta nel promuovere'io scienze mo­
diche. Laonde egli ripete col Oorrà-
di, che «veruna proibizione fu mai 
» fatta all'anatomia per motivo dìMe-
» ligione. » E col prof. de. Matthais, 
òhe € la facoltà di anatomizs^ro i ca 
» daverì si deve ai Papi e allo spi-

. - - ' F I 

» rito del Cristianesimo, òhe ha dls 
isfpàtò P i r r » g % i ^ | ^ erróre che 
» quasi tutti gli antichi ebbero per • 
» i cadaveri. » Cardinali, prelati, lo 
stesso generale dei Gesuiti, venivano 
sezionati da ColomboWheU'univtìrsità 

pfltifici^ARoraa la Chiesi glorìG-
cava in OWipinb lo scopritore d|(ìifc 
eireolfiziane del sangue. In Germania 
la Riforma bruciava vivo il precursore 
di questa immortale scoperta, il Sor 
veto. 

Fornita la lettura^^del professore 
Lussana, accolta dall* accà'demia con^ 
ségni dì approvazione, i r sig, '̂ pfof. 

.fcp '̂-Bertini lesse la sua memòria La 
donnn neXV Eneide e mila ^erusa 
lernm^ làhetaia. In Omero, avverte 
nel suo esordire il Bertini, il dramma 
domestico ha ifh* importanza molto li-
mitata in confrónto del dramma pò' 

• " " - ' 

litico. Suo scopo finale, più che la fa­
miglia è la' formazione dello staio. Non 
cosi m Virgilio. Questi non poteva 

'j^--^y.^-
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» Ve lo dissi, amico, poco tempo 
mi resta a vivere, lo sento, ne ho la 

• < , . • • • ' • • • ' ' • • 

certezzaf^Ordinariamente, coloro chtf''* 
sono colpiti dal mìo paale, sì cullan^,^; 
in speranze chimeriche ; lo non m'il­
ludo. Per cui ho già prese tutte le 

tì^i ' • - ' ' ' ^ i f ^ f l i ^ ' • • - " • - • ? . . . . .•• ' 

bie disposizioni, aggiustati i mìei pie-
coU^vaffftri, in modo da potermi ad­
dormentare nel sonno suprer^o senza 
rimorso di essere stata imprevidente. 
Permettetemi di colnliflcarvele, per­
chè voi siete il mìo esecutore testa 

L 

mentarìo: le persone ricche e felici 
non devono forse nominarne uno ? 

j) Colia mie scarsQ economitì e il 
ricavo della vendita di-'tfUalche og 
getto, ho pagato la nutrice per un 

aht^ antici[>||tì| Un ̂ n ó l ma dOì^r?* 
Ì*tfio cuore si gonfia a questo pen-* 

siero ed io non oso pregarvi a ve-
gliare su Povetta, quando Poveretta 
non avrà più al mondo che la vostra 
pietà. Senza dubbio ciò sarà per voi; 
un grave peso, amico mio? E poi 
chissà! in un tempo più 0 meno lon-

i.tano, degli interessi di ftimiglia re-̂ ^ 
clameranno forse tutta la vostra sols;* 
lecìtudine. 

» La, famiglia è naturalocente egoi­
sta; questa ripudia tutto quanto non 

Me appartiene. Ma a chi dirigermi? 
"•Chi pregare per questa povera orfs-
nella che sua madre abbandona e che 
suo padre.... ahimè I questa non ha 
nemmeno un padreI Ahi mìo buon 
Renato, quanto soffro! 

» Se avente a dVédère il signor dì 
Praterons ditegli che morendo ho a-
vuta la forza di perdonargli. Sopra-
tutto non domandategli nulla, nessun 1 
soccorso per mia figlia. 

» Bi8ognàtl5h'ella non debba nulla» 
alla pl^tà di suo padrel amWéi me­
glio... oh sì, amerei meglio cb'ella vi­
vesse sempre miserabile! É il solo' 
sentimento di fierezza che sopravvive 
in me; forse è un aenlimerito colpe­
vole, perchè priva la mia adorata Po-
veletta di un sostegni) naturale; ma 

vagheggiare una nuova forma di, go­
verno. Lo atato JraLeià bello 0 cestii^ 
tuito per^ mano d J « p l t o . Lâ  
era caduta con Bruto àF'i l ippi. Non 
era dùnque la politica che poteva i-

' • - ' - ' ' . 

spirare la inusa naturalmente tran-
quilla e severa del poeta romano. Se-
nonph,è la morte dalla republica era 
conseguenza inevitabile della depra-
vazione deL costume. E ' se l'impero 
colla conservazione delle antiche ina 

: gistrature poteva salvare almeno le 
: apparenze della libertà, il publico. 

Censore non era tale da potere con 
epoche leggi arrestare la putrefazione 
già ìnolti-atà di quel vìvlnìe cadavere,; 
qùal'era la Roma dei Gesari, Ad al­

tri ben più che ad Augusto spettava 
r meiirico di rigenerare la società in* 
un oo|^costumePtói sua venuta era 
non molto lontana, e 1'ani||§!, casta 
dì Virgilio già (a presentiva, E come 
la nuova religione colla mira dì. rigo-
nf^rare la^società sì accìngeva ad af­
francare "è rinobilitaro la donna, cosi 

irgilìo, coli'intento di ristabilire ìa 
^ ' - ' - ^ 

famiglia, primo elemento d'una ^lEe 
ordinata repaJiUca, sì faceva a puri­
ficare la donna e a rimetterla in quel 

0 che le veniva per giusto diritto. 
Perciò in Camilla e in Crousii la for-
za fisica e l'antiveggenza del futuro; 
in Oreusa.stetsa a nella madre d*Ea-
rialo le caste gioie della maternità', 
in Andromaca la ^-^Slstanto memoria 
del primo marito ; ^ Amata, un nltq 
(e forse esagerato""'senso) di morale 
responsabilità; in Cajeta raffeUOjj^i 
nutrice; in Anna la conformità di 
sentire d'una sorella; in Bidone tì-
nàlménte ci cinta V ambre indomato^ 
di doihha, che, tradita, mentre odìà, 
pèr*éiste ancora ad amaro. Egli è que­
sta figura ili donna, che quaotunquo 
trascorrano i secoli, resterà ,etarhà-
mente ammirata nella sua giovanile 
freschezza. E mentffl il resto del noe-
ma forse sarà dinionticato, non perirà 
già la memoria di questo canto cha 
riassumo Jl dramma eterno della vita, 
sempre mutabile di forma, ma in so* 
atanzasèmpre eguale à se stesso. Tùtii 
questi vari! tipi di donna il BefitMÌ 
quindi li paragona ad-uno ad u n # ^ p 
Sofronia, Clorinda, Gildippe, Armida 
ed Erminia, le eroìne del Tasso. Qua-
8t* ultima, a parer sno, é U figura di 
donna nieglio indovinata eia! poeta 
italiano. C'è taluna cui non va agra 

,iido quel.lanciare, cfB^e fa il poeta, eo-
Spesa la sCofm di Erminia, non cu-
rande di far sapere al Ietterete alla 

'fine essa sia stata o no corrisposta 
in amore dal cavaliere cristiano. Pel 
Bertini invece questo JndeterminatO 
riesce carissimo. E' una fìgura,.mfu-

^ - -

mante,ohe scompare e lancia•In^traV" 
vedere uno di quegli esseri che amano 
non riamati Q che sfritti da lìn luneo 

ore si sciolgono e si dileguano. Pìi 
r ^ 

che ammii^e il Tasso, ei lo ama come 
oetai infelice, oristìano- Ma nel dir 

pìngerp la donnaferto trova inferiore 
a Virgilio» E perchè? Forse perchè 
égli aVéva sbagliato ad amare; forse 
perchè il suo era un cuore troopo 
ammalato ; forse porche io queU*epp* 
ca del rinascimento in cui il classi^ 
' ^ ' ^ " ^ ° ^ ^ * ^ | ^ ^ ^ * '*̂  ìbrida unione 
col cristìàMsimo, la società non era 
né tutta pagana, né tutta cristiana. 
E quale della societàj tale dovoa es­
sere dell' arte. 

Accolta anche la lettura del tìi. 
Bertini con segni di approvazione, 
rAA(̂ a,demi.»v,si ristrinse in adunanza 
privata, nella quale procedette alia 
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a torto ò a ragione' non voglio che 
suo padre l'umilii con una elemosina, 
e non oso sperare ch'egli acconsenta 
a riabilitarla adottandola. 

» Dunque, è su dì voi che còuto 
maggìojménte,'rnio lìobila amicò l'a^ 
di voi che avete sofferto per me, cfif^ 
sapete compatire e ^sacrificarvi. 

»Ah! perdonatemi daL fondo del 
vostro cuore, per tutto quan^o^who 

/ - '- f \ I , f i 

sparso di amarezza a "^diH6rmen|i|^ 
ricevete coU'uItiiho ''soffio della mia 
vita che" spira sulle• mie IdMfa, la 
espressione del mio rimorso e della 
mia riconoscenza. 

» VostrfX morente amica 

1 

• I 

h 
« PS. Vi mando il mio ritratto, che 

rimetterete, se, j^òtrete, a colui che 
l'ha donato., Sa questo ritratto risvo 

Iglia un rimoflòi in lui, sarà la mìa 
vendetta..., Addio. » 

Quando Fu lb l^Wbbe terminata la 
lettura di questa lettera, la ripiegò 
lentamente e la rese al Vagabosfido. 

Vi fu un momento di siltjiizìo. 
Renato divorava una Itsgrima, il 

nervoso pallore del Visconte rivelava 
la sua segreta iiì^ozione. 

Renato riprese alfine con ' voce al­
terata, . ' 'l 

— Qualche ora dopo aver ricevuta 
questa lettera, io era in cammino per 
Parigi. Ma arrivai troppo tardi: £• 
Stella non era più. Ecco d^pi^ue che 
cosa avete, fatto di questa donna Bhe 
m'avevate '^ìt^ràto di rendere 'felice'!! 

iMàvete u'ccìŝ à 1 Colei CKPÌO aveva 
attorniata d'adorazione e dì rispetto, 
non fu per voi che un giocattolo che si 
prende, poi si getta;via e si spezza 

ipoi"' capripcio.- Ah I ve lo domando,^ 
doveva io oliarvi? Il ©io odio per 
voi uguagliava il mio amore per E-
stella 1 Perchè allora i miei sentimenti 

r 

erano vivi, i dolori della vita non li 
aveva ancora affievoliti. Essi erano an 

e potenti, tanto generosi, ch|^^pn-
chò visse Eatella, conservai la spo-
ranza di veder i suoi dolori dissiparsi 
e il suo cuore aprirsi fid un novello 

-, »« . 

amore. Sì, riabilitare Estalla, ricono» 
score la sua bambina, la vostra, si 
gnor Visconte, tutto ciò, lo 'giuro, non 
era punto facile, ebbene io l'avrai 
fatto, non solo senza repfgnanza, ma 
con gioia. Il segreto di questa rìao' 
luzione, si trova tutto Intero in que­
ste parole; Estolla era sventurata, e 
malgrado il suo fallo l'amava ancora. 
Dopo la sua morte, sentii uno sco-

y^\'-

raggiàmònto profondò, un terribile 
strazio al cuore. Poi caddi in un a-
patico languore, in una cupa insensi­
bilità. Non ne uscii che per abban­
donarmi corpo ed anima al movimentò 

. ' • • 

politico che cercMiuaUora di distrus-
pim^0^ dì cose stabilito. Era il 
i.830. Una rivoluzione era divenuta 
inevitabile; Io presentiva e accorsi 
a Parigi, Qualche giorno dopo il mio 
arrivo, riceveva davanti al Louvre 

I n • 

una pialla svìzzera itì#imozzo al petto. 
!Una volta guarito avrei potuto, come 
itinti rWìi^piar prtftfttn del •mio zèlo, 
e procurarmi una parte nelle spoglio 
dei potere caduto. Ma dopo la vitto­
ria i mìei dolorosi ricordi si risve-
gUarono, una cupa trìatjaza s'irapa-
droni (ìel mio spirito; Allora alla vi­
sta delle sordido ambizioni, del ver-
gognoso egoìsriio cha monta comò 
iiha Bciiiuma impura alla superficìo 
delle rivoluzioni, fui preso dal dìsgu-

^sto e dicendo addio a Parigi, che a-
veva veduta bì bella per tre giornij 
m* incamminai lentamente vèrso la 

ove tìfdi va a domandar a-
silo ad un buon fattore che m'aveva 
spesso accollo. 

{Continua-J 
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nòmina dì due revisori dei i^fesf^ne 
scefM^ tìt^rife^'àiati a unanirnt voti ì 
procedenti, m. e. piofesèoH Tarazza 
è (^f. Toloméi. 
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GIOVANNI MARJI^ELLIW. 
^ ^ 

^ 

i 

V i : , . 
^•: 

• • ^ ; 

,11 

C?onsSs^S,0'^^>'ovliiietalo. ~ .̂ "Il 
Consiglio l'rovinoiaìe di Padova, è con 
vocato in SossioFie Straordinaria pel 
ffiorno di Mercoledì 3*Eebbraio p. V. 
alle o f0 l2 («oridinna nella soUu Sala* 
dfll̂ ^Balazzo Provinciale per deliberare 
aofira gli Oggetti seguenti: 

1. Oommemorazitìne del compianto 
Presidiente dei Consiglio Provinciale 
Sonatore DozH. 

2. Nomina del PrQsidtìnte.„dtìl Con 
BÌgìio Provinciale. 

I ni 

3. pomtìnicajìfone e proposte ralati-
v f l ^ ^ ^ nominnrtW Rappresentante 
Provinciale nel Comitato di Btralcio 
del to^o territoriale. 

4. Comunicazione e proposte relaii 
ve alla nomina, del Rappresentante 
Provinciale nel Consiglio Direttivo e 
di Sari^gljanza dei Manicomi Geiittl-
lì in Venezia. 

5. Comunicasioni e proposte relati­
ve alla nornina di un Happrentante 

, ^ 

Provinciale nell'Assemblea Consorziale 
Ferroviaria in sostituzione del cora-
pianto Senatore Cozzi. 

6i Relazione e proposte relative aU|i; 
domanda tiel Comune di Pontelongo 
por un sussidio dalia Provincia par la 
costruzione in ferro del Ponte su quel 
Canale. 

7. Pró'^oata di transazione coli'ex 
Impresa Antonio Fontana, Luigi Fé 
lice e Ferdinando Breda, manutentri-
ce delle Strade Provinciali, circa alla 
rifusione di spese por contravvenzioni 
lalla legge sulle tasse èì^bollo. 

8. Comunicazioni, proposte e rela-
tivf^deliberazioni sulla coatrQZione del 
Tram Pilrava Lovòlo ed al concorso 
della Provincia nella spesa del Tram 
Montagnana-Vicenza. 

9. Comunicazione o proposte rela-
tive al concorso delia Provinvia nella 
BpGsa pfe l^fpz ione dì uia Monumen­
to a OarolJyiteOa?^'^ n̂ Pgipva. 

i o . Comunìcflmne della delibera-
*2ìone d'urgenza é proposte relative 
al pagamento rateale in un decennio 
a cominciare dal Bicembra 1885 del 
debito arretrato a tutto 1884 per le 
Opere Idrauliche d i ^ ^ Categoria. 

l^j Comunicazione e proposte^^Màr 
tive alla domanda al Wverno del Re 
onde ottenere efficaci provvedimenti 
riguardo alle spese per le Opera Idrau?*;̂ ^ 
liche di 2* Categoria in corrisponden­
za alle deliberazioni prese in Verona 
nel 22 Wlìibre-ISSS dalie Rapprèsen-
tanz^it ìhi te delle Pfovinciè Venete. 

12. Comunicazione d'ella deliberai, 
zione d' urgenza per concessione della 
Provincia al Comune di Padova di 

I X 

epllocare il tubo dell' acquedotto sotto' 
le strade^ « traverse provinciali, 

13v Relazione e propóste circa Sila 
domanda della Provincia della trasfor­
mazione in Governativo dell'Istituto 
Tecnico Professionale. 

14. Comunicazioni dì d|lU|razion 
d* urgenza prese dalla Deputazione 

inciaie. 
15. Assegno d'una piazza dell* « Isti­

tuzione Garibaldi % rimasta vacante 
per la morte di Giacomo Gamba av­
venuta nel 31 Maggio 1885. 

16. Nomina del Professore di lingua 
0 letteratura Italiana/ìneU' Istituto 
Tecnico professionale. 

17. Promozione a TitWàro del Pro 
fossore Reggente la cattedra di Geo-
metria Pratica e Descrittiva nell'Isti­
tuto Tecnico Professionale. 

r ' 

iV.0. I tre ultimi argomenti saran­
no trattati in jsédttta segreta. 

R . fflMlw^i'sfiSà. — avviso •— Con 
nota 17 dicenibre l885sS. E. ìl sig. 
Ministro della pubblica istruzione fa 
sapóre che per l'anno scolastico p. v. 
(t88a-87) in alarne Facoltà di Giurì. 
Sprudenza delle maggiori Università 
do! Regno saranno istituite con -effi» 
cacia legale della scuole di Magistero 
deaiinattì a preparare insegnanti dì 

Diritto, di Economia politica e di 
Btutistica negli Istituti tecnici. 

'.:'•: t'-y.' 

A queste scuole noii saranno am­
messi se non gli studenti dèi terzo e 
quarto anno di Giurisprudenza. 

Aspirando essi al diploiiia di Ma-
aisiei'o dovranno fi'equentare, oltre ai 
corsi richiesti p W M j M r a , anche to 
conferenze edLe^^rcìtaziohi di Diritto, 
di Economia politica ò dì stati^|ca, 
che saranno appositamente istituite. 

Per essero però ammessi è noceS-
Rnrio chp comprovino di aver otte­
nuto almeno i pieni voti legali nel 
maggiiy numero degli esami presi nel̂ . 
btennì#^anteriore 

Dà simile disposizione risgt.l||p(to 
che si apre ai nostri studontfcdì Giu­
risprudenza una nuova carriera per 
l'avvenire, il Consiglio di questa Fa­
coltà crede dì darne l'avviso, perchè 
possano per, tempo adempire le con* 
dizioni Volute per l'ammissione a 
quella scuola. 

^B.aoir«IS© st taàsaS^ipal i .—Sere • 
sono il canicida accalappiò un cane 
munito di musuliera pel motivo che in 
tempo di notte doveva esser coadot­
to con guinzaglio. . 

Il regolwroento apposito però di­
spone che in questo caso, qualora il 
padrona dell'animale si fa conoscere 
e ne reclami la restituzione, debba 
venire ed esso rilasciato e che 1^ 
guardie debbano limitarsi a conte-
Stargli la relativa contravvenzione. 

Seî g î̂ prima era accaduto un e 
consimì^^ltó Guardie, si uniformar 
rono a cotale disposizione, ma non si 
sa perchè vennero redarguite dai lo­
ro superiori per lo che questa volta 
invece si riSutarono di rilasciare il 
cane al cittadino che lo reclamava il 
quale fu costretto per averlo dì re 
carsi almunioipìo à fare 'un deposi-
to a garanzia dell'eventuale multa. 

Vuoisi ohe alla susseguente matti­
na abbia reclamato e che le Guar-

li'dìé^ed il canicida siano stati puniti, 
perchè npn si richiamò inveòe 

il loro comandante che non le istruì-
SC6 come dovrebbe? 

E dire che il municipio pretende 
che le guardie debbano conoscere, lai 
legge comnnale e provinéìalei^tìuella 
dì P. S. ed il Regolamento "itìiJniei-/,, 
pale, e nulla esijge debba sapere co­
me non sa il loro comariWrite il qua-

^ _ , , 

le perciò fa faro ai propri dìperiden-
ti cotali figure? 

Come si mantiene alto in tal modo 
ìi prestigio del Corpo! 

E non è ancora tempo che ungale 
Stato di cose finisca t 

_ \ _ , 
\ • , 

eSl^i^, — lersera'^^^questo 0 
luogo la prima festa da ballo del 
Carnevale. 

^"kmm 

Perdìbon Giacomo di 
'ani 1. mesi nove — Fabbri 

dì Domenico, d'ànni_ 2 mesi 
Marcato Ettore di Luigi d'an 

irli 2 masi qua t t ro— Bologna Luigia 
di Felice, d'anni 13 — Zulian Ariio-
niodi4ffiacomo, d'anni 29, cameriere, 
conigalP*— Osti Piva Barbara, fu 
Giovanni, d'anni 7|,^ca8alinga, vedova. 
— Giacon Favaro^ÈUìna, fu Girola­
mo di anni IIM^, domestica, vedova. 

Tutti di Pa4(>,P. s ^ 
Argenti Stella di Giusepp^e, -d'anni 

due. di Porto Longone. 

è; 

^! ••: \-,':-.:-'fi\t 
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^̂ .. TEATRO VEIIDI. — Si , rappreaenta 
1 Opera itrnam — Gru 8. .—^-^^•—•: L 

TEATEO GAIUBALDI. 
marionettistico Sftìvi 

•z JHB^JJIJ^ 

Trattenimento 
Ùre 7 1i2. 

. l | v - ••^Lr--
•tUMmH^JvH'J'i^a J -muHnpUfU »»h«i i m U 

Li .-^^iiSr^ 

Padova 26 genmii^:. 
I--. -

Rendita italiana 5 p. 0)0 
contanti L. 

Fina corrente . . . . . » 
Fine prossimo. . . . , . * 
Genove ;. . , . . , , , , 
Banco Note . . . . . . » 
Marche. . . . . . . . . » 
Banche Nazionali. , . » 
Ocedito Mobiliare. . . » 
Costruzioni Venete. ., » 
Banche Venete . . . . » 
Cotonifìcio Veneziano. » 
TraCDVia Padovano . . » 
Guidovie . . . . . . . , » 

97 

78 
•• 2 

1 
2220 
942 
300 
313 
197 
870 
95 

50. 
60. 
. • ' 

40 . -

24ii4 

50. 

fc 

^0k medVĉ ,., constatano che"#1'afegolM;j 
delia c6ÌfBF9;:i,cantante, in seguiW ad' 
un' acutissima bronchite, richiederà 
for.'̂ e una operazione. 

E'propabiU cho la Patti si ritiri 
dalla vita artisticn. lÉI^: 

~* Nella prpisima settimana in Vati* 
cano si diaciiterà la domanda di an­
nullamento di matrimonio inoltrata 
dalla moglie dv don Ferrante Gonai-
ga, che vive a Nfl^bva ed è l'ultima 
della atortcS Bcbiatta. 

I coniugi da sparecchi anni viveva­
no separati. * ' ,,, 

Le accuse che sì'̂ Wioi^tìno recipro­
camente i coniugi sono di carattere 
intimo, d'alcova. 

La signora, vivendo, a Vionna a-
vrebbe innamorato di sé un urcidu-
òày «he la sposerebbe. Di qui la do­
manda dì annuUamenlo, pél quale Si 

iprendeiebbe a motivo la omiM^ionedi 
alcuno form*Uità nel matrimonio c i - | 
vile. 

. î ift spa^Kàt-aas'» a le l l a n o v e C'a-' 
duttt sino tìd ora è costata al Munìci-^ 
pin di Milano circa iOÒiÒOO liro, cioè " 
40;000 quella di martedì u, s. e quel­
la di avant'ieri 60.000. 

Oltre alle spedizioniWfngrosso, 
vendita anche al minuto di 

„ • Cappelli/'F^cìlindro' 
di seta, di feltro bassi ^11 fusto 
di tela, detti di tutto feltro lloscl, 
neri e chiami. „; 

GMS PER SOCtlTi 
appellini.psi F a * ' " 

Capnelli w ^acer 
» -

Î 'sÈia ai''o aiaa ©rcsSo Gaeta 
no Giaviirotti^:ibo|(:gnese, da venti an­
ni direttore delift Banca nitzionale di 
Felibri', inorto senza eredi^% senza 
testamento^ lascia oltre 300, mila 
lire che Andranno nelle munì dal Go­
verno. 
4#iiBnP"WimmiiaiBi<tì»mp«K0n»37™Ti • •- •- b - ^ _ i •^ b ^ ^ 

TID '3 . r '̂  [Umilili 

FELTRI PER SIGNORE-
BERRETE DI SETA, ecc. 

Si assumonoiConDmìssìpni pèpicorpi 
di musica, società ginrifiltiché, guar­
die raunicipàlifcarnpestri e boschi­
ve. Il'^iltto' a "iiress^i li^slis^il 

ri€5ii quiDdfeaDn rSlewkipi-
tlSMlMio .rl@pmriul<(» per 
cquirente. 

I . I l 

—^ 

^ S T J S L J X 

;. 
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26 GEU î̂ AlO 
In questo giorno nel 1160, « i cre-

raaschi, dopo un'eroica re.^ìstenza per 
sei mési allo forze dell'imperatore 
Federico Barbarossa necessitati dalla 
fame,^dovettero calare gli accordìi, 
abbandotiando tutte le loro ricchezze 

^iff^hejgrgìo, e la città alle fiamme; 
gli abitCtìti però Sqtìaìlìdi, fiiliti, e 
reggendosi a mala peria^ ebbero li­
cenza di riparare in Milano. 3 

^ % -m-^ 

- '"-d^r ' 

^Ì'P^ 

( I»a i 
. Da Ogni angolo d'Italia giungono 

telegrammi di affètto e di do.lore 
per la morte del senatore Tecchio. 

In febbraio si farà un grande 
movimento g' "" ' * 

1 

(AGENZIA STEFANI) 
^ 

B r i n d i s i , 185. — Stamane V^a-
ren si è imbarcato per Suakira per 
assumere il comando sups^emo delle 
truppe inglesi. '̂ '̂ '̂  

I^sH'igl, 8B , r - La ,Camera ag­
giornò IH presa in considerazione della ^ 
proposta;^iyiescludere gli operai stra­
nieri dai layqri intrapresi per^ppnto 
dello Stato nei dipartimenti e'nèi co­
muni. La Camera si prorogò poi a 
gIóvedJ. 

ISeairtay©, 185. — Le autorità 
militari dell^^provin^j|4|yì<)|d della: 
Spagna esercitano un'attiva sorvè" 
glianzii temendo dei disordini. Parec­
chie gtiarnigioni vennero lambiate. 

, Temesi sèriamente una sommossa mi- • 
lìtare in certe, proyincie meridionali. 
Affarmasì che un deposito di armi e 
munizioni fu scoperto nei dintórni di'' 
Ayazzun. 

•Sfe'i'. 

lai 
'̂'̂ 'Ebme dà Druker all'Universitì^preaso 
cui trovasi il deposito generale, d& 

tìaanì al Municipio e dai prineipàli 
librai d'Italia) si vende a 'L. IJ^A II 

opeMeif Bill ' 
dyG.-MENEGC,ZZl ' 

- < 

T I : ^ 

che cffWfìéiie tuttia le/^picazièni dei 
lunari annuali pei secoli passati, per 
l'attuale e pei futuri, che ̂ febe già 
uno splendido successo e che fa adot­
tato da quas i^S l rg l i ufffòì pu 
di Padova. 

STO 

• J T . * 

I 

^ « ME* ì[le 
. Ly. r-^.i.!»- ^ -

. . ..'.--^ r: , . ' 1 '-•'l^-^-'M: 

ANTONIO ST]^FANI, Gerente rèsponsabil^ 

.>7ir 

' ^M^:r> 

• V I 

. ' 
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1 H.',^ 

-V 

Grandìsgim^i^a0uenza di giovatitù 
mascolina più ancora che di signore 

,-> v r , - . -

Pepretis convocherà tra brevo la 
^maggioranza; chiederà un votq4i$, 
fî ^ ĉia appena votata la legge sulla: 
perequazione. 

m 
•ijt'Vfl'i 

e signorine; ina tattlvi;8yi^e danze 
cominciarono animate e, finirono ani-
matissime. Moms %n fine velocior, 

E non poteva essere che cosi con 
tanti cavalieri gagliardi e robusti, 
desiderosi, avidi di emozioni, e con 
tante belle signorine piéue di vita e 

I di ontusiasmo. 
L^oróhestriina diretta dal maestro 

Pizsolotti furoreg'£?2Ò addirittura.' 
La^esta da ba l l o iu preceduta da 

un nuscitissimo conuerto. Abbiamo 
applaudito di gran cuore Rizzo e Fio­
rentini, due bravissimi dilettanti, 
r SìiBaolfcl àk. — Un tale, prende in 
affitto un quartiere in una piccola 
città soggetta alle inondazioni. 
'Dopo tìsservisi installatto, s'accorge** 

che manca il servigio dell'acquai* 
Manda a chiamare ìl'f^àdrone, e gli 

dice: 
Le imi ha messo in mezzo. 

.Perchè? ^émm. 
' "• I 

Mi ha detto che in questa casa 
c'era l'acqua a tutti i piani I 

— E c'à, dìfattì; ma bisògnaaspet-
tare...... la pie 

Ieri notte in Roma alla trattoria 
della Rosetta ebbe luogo un ban­
chetto dei socialisti : romagnoli. Il 

era presieduto daldepu-
irto Costa. 

In seguito W^iscorsi ed accla-
mazÌQ î ritenute sovversive i que­
sturini che in buon numero sta­
vano alla porta ed:onglìavano ir-̂  
rupperQ nella trattoria, capitanati 
:dà'̂ un delegato, Questi intimò lo 
scioglimento. Nacque ;,una confu­
sione indescrivibile, la parola e 
l'opera ancbe del deputato Costa 
indiig^J suoi amici alla calma ; 
nessun arresto. 

,1 

Codevigo addì 23 Gennaio 1886. 

A piena soddisfaaipne del signor 
Bô iphi Anlpnio, farmacista di qui, 
dichiaro io sottoscritto che se a-

i!SiE 

Uf'i 

.,_•:, , I - • 

J'Tiìi"^' J'ii. 

mmfi&--: 

IloS8oliftlis^£> niel lo S i a i o ' -Ciul 
del 23 Gennaio 

a'ascM© ; Maschi N. 4 • Femminei . 
aSB*rÌMis®iml%,i:—- De Lucchì Giulio 

fu Luigi, impiegato, celibe con Lo-
rp | i )hì Augusta di Antonio, civile nu­
bile. 

e . 
• ^ ^ 

f—- J i -^ -L" ù-1 A V II --!,' - . . 

Un pò di tutto 
C u o c o af iga^sino — A Mernan^ 

presso Bordeaux, certo Carlo Potier, 
cuoco, per motivi; di gelosia attese 
sulla via l'amante Giuseppa Leture, 
oameriera, e le cacciò nel cuora un 
enorme coltello da cucina. La morte 
fu istantanea. 

L'assassino tentò poscia di suici­
darsi piantandosi ii coltello nel peito; 
ii polmone doatro no fu perforuto e 
Io sciagurato si trova in un dvvita. 

fija S'̂ utf î anisi]igtlat'£9. — Man­
dano da Vienna che Adelina Patti, 
ritornata da Bukarest, si è gravemen­
te ammalata. 

^ • , 

vessi proferito in pubblico qual 
che parola cb^^irettamente o in^» 
direttamente "potesse aver offes^^ 
la sua onorabilità di professionista 
e di cittadino intemerato, questa 
non potò essere che l'effetto di 
una concitazione d'aninio, aliena 
assolutamente da ìntenzìone^di of­
fesa, ò certo esagerata da qualche 
zelante reporter, e dichiaro pure 
che io nutro la massinia,^^tìnia e 
rispetto pel suddetto sigrBoschi 
sotto ogni riguardo sì di profes­
sionista ohe dî ĉittadinp .̂,.̂  4mi. 

Tanto puBBIicamènté^e per la 
verità desidero sia reso noto ed 
in fede 

GIULIO dott. REZZAEDI. 

i ' j ' 

mnM'GO Bl VIENNA _ 
TdeE Sa(e f, vicino il MraaoH 

Specialista par.ottur'siurw di 0e»lì.. 
Applica B©m?^l e H»©!**!®»» se­

condo la nuova invehzioad a^éi^su» 
do io i^ i . ' 

pati-

r ìàìM É1ÌÌ0 
f* più bella; U urora pollo e U dà &6 
schezza. 

»<--"-.-••' ' - « ' W 

| i l ui a serva dalle rughs. 
•(nmiraniiMfc 

pulisce ì danti 
perfettameiits. 

VS di delicato ^ed é-' 
legante protómo* 

H U ì 

-"> 

l-ir':. 

•r -^i lr ' - . 

la migliore (Jitttt^ 
te e premiata ,a|^, 
i'espog. di Toritf 

Vendesi al prezsiF^ 
di L. BB^m labòtt» 

Inventore e Fnbbncanta A. 

t'.'^mftH 
"•^'£iÉ^-

iiror 

4 ^ - ? ; ^ ^ 

f Si '? 

-; 

È aperto fmo a 
. V. il còncoi'so al posto di ME-
ICO CONDOTTO COMUNALE di 

^EGNARO. Stipendio L. 2400. A-
bitantì 3630, dèi quali metà hanno 
diritto a cura gratuita. Entrata in 
funzioni 1, Marzo 1886, Per ulte­
riori informazioni rivolgersi all^^ 
,segreteria di quel Municìpio. 

1 1 
Sono principiate lo lezioni speciali 

di ginnastica e ballo per le faucl^^le 
e bambini. 

Le lezioni di scherma seguono dalla 
7 ant. alla mezzanotte, meno l'ora 
destinata pei funcìulli e quella del 
btllo per gU iÉrduiti che ha luogo dalle 
7 alle 8 di sera. 

Federico Cesarano, 

wit9rbma3Mia<a!Aiv^ej^\ì^ 

^-Mm. 

^;rI .^•JiUl•^- lJ^J 

sss-elll in PADOVA. 
vendibile dal Cena, pacruc 

ehierOj";Vecchia Gaieria. 
•VeiiozSsa &\iWffido Annunci à&\i 

naie La .Venezi<;i — (Uì R^gat-
zonìj parrucchiere profumìtìVa S* 
Maria ali'Ascenzion — Bettini 
Pcurenzù, M^Efileria deli'Piblogifl 

*ìVÌcenza da Francesco Fagfian^ia»-^ 
, za delle Biade. '^^j^ 

Trevif^as da Giuseppe NàlessOs v ì i 
;; Lorenzo; 

VdlBiQ: dà Augmto Verza, nego­
ziante Jn chincagliorie, mercerie^ 
mode e profumerie ecc. ecc. 

Pa«l®wsa da Lorenzo r^EÌÌÉ Baratta^ 
droghiere al Podrocchift 

j p s t© dai Fratelli M^neghfiÙo, 
' I lwi-lgo al negozio Antonio MihellL 
l 'ai-iaaoal negoz. profumerie Bac/ìfif?^ 
V o p ò n a da L. E' Gomini, Agon^ì» 

di P^Jjlicità, Piazza Bra, N 
bkOuaxmuiniuVH 

%^ m ^ , l i 

alla Ceatrale ?la 3el Serti 1:1088 
Tre anni di continuato esercizio 

fKI 

Latte - sano puro non adulterata 
- genuino - Burro - formaggi -
ricotta - Panna da calTò - e la 
solita PttUBim m®iii 

-IJB 

-m^;^.! 
j " 

Ti' I 
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per TEstero st|icevoao esciusivaniente presso -A/'MANZpNI-e Q., RueClìoron, 16 Parigi — e 
presso A. MANZIÌNI ê f̂flf #ia;:(3èìla Sals^4 — Rom^Wa^jy^ietra, flìTOl-^^^ Napoli, Palazzo 

u_-

e "ìnSlìIaiio.K 
iC 

I i - J — V X ' J - H •- \ 

'-^P^'^;m 
m^--'^;M^ 

.:> 

Vendesi presso A. MANZONI e 0 . MUano, via deìiti S a l a r l e — Roma vìa di P ie ­
ra , Qim~ Napoli, PtìlazzoìitìPMiMfcipio. — Btpbsito in PadWa presso Merati. 

_C0A. 
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I D S H J I D O T T O S Io. 
^r '^ ' ' 1' 

/^a non confondersi colle numerose imitazioni molte volle dannose} 

nervosa secca e, convulsiva che prodloce soffocazione nogl%fasnfialicì e 
nelle persone éfftsstvaniGntè nervose a Mwsa dMndeboTlmento gene­

rale per abuso delle forze vivali o per lunglie malattìe. 
rauca, sintrmo di catar^^^polmonale è di eliftift- Colle pastiglie d^l 
Dottor Becher se rie riducono gli accessi che tanto contribuiscono 

allo sfinimento doli"ammalato. 
erpetica che produce un forte prudort^lla gola, dà tanta noia ai sof-

",sofferenti. • . '[ ^ • •' ^ • ' .. , •.̂ .̂̂ : ::^m-.'. 
ferina (o asinina) che assale.cpn insistenza i bambini cagionando loro 

, vom}ti,vii^'ipp6*'enza e sputi sanguigni. 
dì riiffreddore sia recente che cronica, e. le gastralgie dipendenti da 

'é 

agitazioni del sistema nervoso. 
- i ì . ' -= - - - ' j i Ì ; *^r 

Ogni PaWglm contione l i3 ceritfframmo:W^o^^i»ìft» per cui i MeTOi=*p8Sono pre-
scriverle adattandoiìe- la dose all'età 6 cartltere fisico deU'ìiidividoo. Normalmente però 
si prèndono nella quantità dì 10 a 12 Pastiglie al gifl^o, secondo l'annessa istruzione. 

w 

•:^^:n^^ 

MaTa«CT«p^a?53R:;--Krfm7S5??eswwr^^ 
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ANTICOLERIC 

:R^I} 
. •••VIA S . P R O S r > & R O , N . 7 . '^m^ ' 
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reniiati con medaglia il'oro all'Espstzione Nazionale di Mhm, 188! 
Vienna IS73 — Filadelfia 1876 — Paflfì !878i*^8ydney *S79 n ^ l b o u r n e 1880 

0 Bruxelles 1880. 
! . ' • — — . 

li I''®rmi©i-ISla»»M%ia è tì'̂ h*|ti<ĵ è,: più if?ien'co, (^onoscltìto. Esso è raccoman 
dato da celebrità,tnediche ed «salo in molti Ospedali, il F c r m e à l^rasici» non 
si deve confondere con nìoUi Fernet messi in coynmercio da poco tempo e che 
non Bono che imperfette e nocive iniitaziom. Il Fffis*!!©* B r a n c a estìnguo la 
sete, facilita la digestióne, stimola l'appetito, guarisce lo febbri intermittenti, il 
mal di òafò, capogiri; mali nervosi, mal di fegato, spleen^ mal di mare, nausee 
in genere. Esso è WerB!ì^iCp>&^^^-'̂ ss^^<*'03crl««ii. 

' • • -

^ • n 

mm--'-- -

X •i 
Deg!i,audaÌ2Ì*^lwrt^affatori hanno faleificato. le P a s i l g l i © del-Inaili. IBeel icr ii^i 

tando la'scatola, ì'ìnvclto,;^^^r istruzione. Per''%lò la I H t i a ,|̂ ^ Î9imiiî siM£l e C., t ass i la 
eeì2È«!es^|®^aB"j^,jÌelle dette Pastiglie, mentre si riyerva'tìi «gire in giudìzio contro 
i contriiffatori, a gariinzia del pubblico, applica la sua firma sulla-fascetta e sulla istru­
zione e avvisa gli acquirenti di respìngere lìe^catole che ne sono, prive. 

Deposito generale per ri talia A. MANZONI e C , 
via di Pe t r a . 91 —̂  Napoli, Palazzo dei Municipio. — 
macie Pttiììeri MaurOt Cornelio^ Zanettif Poli e Zamhelli 

Mìlanoĵ ^via della ^flaÌ6^t^ Rom^ 
— I n FadwffB presso le far-

i 
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Scatola L. t . 5 ® — \i% Scatola Z:t* 
•^^ìé'Con Cent, 5© d'aumentq^^ spedisce franco i]ì ogni parte d^Italia. 
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EFFETTI GARANTITI DA OERflIJtpATI MEDICI 
: : _ i • _.__-.....:-'^iM^.__. '^^ '''. . 

PKEFETTURA APOfàTOUOA DEI^^^KNOAL CENTBALE 
- • , ' . - ' 

Bengal Kishiìagur^ 8 .1f«̂ gflo 1883. 
PREG. SiaNOKI.F.LJJ BBÀVfìfif " 

Qualóra le SS. LL, mi facessero,Pagovolezza di lanciarmi avere il loro celebre 
Fei?n€^-llg,a'gasa©a a prezzi ridotti cerne l'anno scorso, ne prendtjrev affici doz­
zine. ,• ^ " ' . ,., • ' :^^^m^:- -" . • ' • • • -' 

L'ottimo F^i ' i i cS ci è molto wtile pei colGrosi i qulalr'noh di rado col solo 
«so del medesimo superano il malóre mortale, e ricnperano perfetta salute. 

In generale il fireB'fsa^^l^ilranc» ci rietsce molto vantaggioso per tutti ì ma­
lanni prodotti da questo clima eccossìvameute caldo. 

Devotissimo loro servo, , T. Pozzi, Pref. Ap, 
WW^' 

POLI 
Napoli, 21 Dicembre 1^3^ 

Certifico io sotfètcritto di avere, sopmiinìstratp neU'Ospedale.della Oonocenia 
il ITajLriiî ^ fflBs'isaa^sa ai convalescenti di Coleià con loro grandissimogiovamtìn,fcp,g^ 
È notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenierico dei colerosì7i 
quali dopò cosi fiera malattia, sogliono avere sensibilìssim*» le vie digestivo. La 
prte^pale azione è l 'ai^ | |Si digestiva che si rides&a, onde il progriassivo benes­
sere che i'*bcnvalescenti ne risentone. • ; ^^ 

• . Il Medico Primario FRANCESQÒ'fjRgs. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindacò SriNEtu. 
Visto là legalizzazione della firma sopftscritta del Sindaco di Napoli, pel Pre­

fetto segue la firma. 
ZI: in Bottiglie da litro L, 3 ,50 — Piccole L. t . 
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SCIROPPO D'IMRfSFlTO 
MI € .a .a .c i ! 

.:#ws t JDel D' CIXUaCHII.t. 
,.^9^^'^.^^'la!i|lopz:ai{|^l^'ìpofdsfitì, ia tosse 
diminuisce^/ PalypéaWliiiinenta, le forzo rì^ 
tornano, coKsanò i sudori ndtiirni o V am-
raaìati» sode di iin.inaplito benessere. 

Esigerò il ftacoiiò quadro Lo (inodRilo do-
postoj, la signatLU-a del 1)̂  CHURGHiLLe 

• - - " à r r i S ' ' ' ' ' ' ' ^ ^ di fabbrica iXitWs. l-'arjnci-
cia;SWANN, nie Castiglione, 12/-a Parigi 

l''r. 4 il tlacono in Francia. 
Depositi presso: 

A.. Manzoni e G'', òtilano 

Keriiot, Napoli.' 
Rolierts.v.erc», FiranzG,.. 

• * 

• M 

zia B. Lnca, N, 4270 ed in Provincia per 
pacco postale lire 5 . 5 0 . 

Depositi In W'^^ì^vm presso l'Ammìnìstra-
sione del giornale II BacCliVgUone e pressò il 
Big. Buig^areUi profumiere aU'Uaiyerajt^j 
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N13QyiSSIMÀ SPECiftLr^ 

leu 

s- -

^m^-t-^ 

S I - j - , 

Fr^naH all'EspOii^ione di Milanst x&ji .- Parigi iSyS ^ Matita iSSo,' 

colla più alta ZUcompònaa accordata alla Profumària 

- 1 , . "^^^^ 

^ w ^ ^ ^ ^ ^ 
- ' W ^ r t / W V 

' i ' 

| n Padova presso le farmacie Fianerij il/tìt^ro, 

i?nim£trsa:^:*;;KcuiJtìd^iifflffiffm:^s^!K 

: i ^ 
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DEDICATA 
a .S .M. In BEeiNA^'d'ITALIA 

I -

Sapom : . - . . "MABGHERITA 
Wralto . ^ p j ^ , M A E G H E R I X A ' 

Acqua Toìeiia MAKGIIEIUTA, 
Poìvir» Riso .'̂  MAKOJHEKITA 
Btlsla . . . ; , MAllGilEltlTA 

À. MiiJTOHO 
A. Migon© 
A. Mìgono 
A. Migone 
A. Migoiio 

L ' Jr- Jjt. , 
J: T . - t - t . - r 
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Artìcoli pftfftntHi dei lutto scevri di.sostanze nocive e. partjcoMrmentc 
ric^omàndAl^'cOft tùiurcoufiiietiza. alle Signòrc^'clcga^ti'.per „!e loro', qualità 
-gieniche^ :pcr l* ' iù ro ' squtsiu fineiia e pel delicato" •cotanto "uggrideTolc 
oro firónirao,' 

ESI 
O 
2; 

•' quando i capelli spno caduti buona notte 

Ma si può evitare la cadut%^|9|tificaa-
do i Jĵ l̂bi quando i capelli cominciano a 
cadere; e ciò :si ottiene facilmente fa-

J ^ • ì V. • • ' • ' . 

cendo uso del Balsamo capillare del dott 
y^^, —̂  La composizione dìfquesto 

è I l e che non presenta alcun pericolo 
per l'uso esterno. ' 

Raccomàntliito per. fadU^^ le CrS^ 
ii^ni^e e Formuiioni dlfuiìi, es,no procura 
al sangue la;:fohCs4é®^*?^ ro sa i 
fihe ne fauno la bellezza; esso fortifififl 
lo Stomaco^ eccita rAppótito, combatte 
i'JiJlaniia, il Linfatismo; abbrevia U 
CQìivaìss^HJiif, ecc. 

MILANO : A. MAHZO^JI © G'. 
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w all'Ufficio Tnnunzi del Giornale La Fene-
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Sisl i l lerìa a Vapor© 

ProBrielà Eflraazà 
| j «a 4M i \ A 

T- 3 0 MEDAGLIE 

MasjroPaiiiìSie 
1881 
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Scntoh cartone con assorLpompìelo suddetti articoli ÌvJ.£ 
j) curantissima intaso . . . . . . . . . . »''22 

Ventfesi a Venezia presso L. BEHGAIVIO, profumie­
re , 1 7 0 1 , Frezzer ìa , § . . Pflarco — a Treviso pressiL,A-
MANDRUZZATO, pi-ofùrtirere e chìncagllera - a Pà(Bva 
fliitlS ' a Ditta Ved. dì ANGELO GUERRA, profumiere! 
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Elisir Coca 
Amaro dì Felsina 

Arancio di iQi iaco 
Lombardorum 

Diavolo 
Colombo 
Uquore della Fores ta 
Guaranà 
San Gottardo 

DEPURATIVO E BINFRESCATIVO DEii-SANGUE 
I L 

BRÉVETTATp PAL BEGIO aOVERNO D* ITALIA 

' _ _ I r ' 
• s : 

Mnico successore del fu Prof. <SfiE'4sS»HaBŝ  i^ji&gllasao di Firenze, 

Si vende escluijvamente in I^ ' ap®!! , N. 4, Calata & Marco, (Casa pròpria) - ^ 
In boccette'^lii *^40 , , J4dauna •— In Scatole (ridotte in polvere) I^V 1^41© 
la scatola più dMmbal!i |gio. 

LA CASA DimmNZE È SOPPRESSA 

. 

•a sii €1 e 

Alpinista italiano 
Assortimento di Oreme «d altri 

Lic^uori fini. 

'1 Risieri e 
,•: - - - • . Sciroppi concentrati a vapore per bibite 

' Deposito del BE.NEDICTINR dell'Abbazia di Fècamp 3208 

IV» B . Il Bìgnor 1Qrae@£u g^nglls^M^ possiede tutte le ricatte scrìtte di proprio 
pugno dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, più un documento, con cui Io designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piuttostochà-
ricorrere alla 4. pagina dei Gioìnali),^nnco, Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audacemeni'e e falsaméitè vantano q'uesta successione; avverte pure di non CjCtl0j|ft|i« 
dere questo legittimo farmaco, coU'altro preparata,, sotto il nome di Alberto i^c(^||§M 
fu Giuseppe^ il quula, oltre a non aver alcuna Bffinità col defunto Prof. GìrolamoVi^ 
mai avuto Tooore di èsser da lui conosciuto» si permette con audacia aenaa pari, di far 
menzione di lui nei suoi annl f l ì , inducendo il pubblico a credéfrielo parente. 

Sì rifcilifà^lp^r roafcsiitìa^^Whe ogni aìtro^^j^iso 0 richiamo relativo a questa specialità 
che venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirai che a detestabili con­
traffazioni, il più delle volle dannose alta salute di chi nduciosamcnte ne usasse. 
5330 liiÈ^m^s*» E*sài,llsia«5 
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Padova, Tipografia del Bacchiggm^ (CornerG'V^mlQj Via Pozzo Dipinto, N. 3830. 
_ _ u l ^ •_•_ 
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